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Napoli,5 giugno 2009
Alla Procura della Repubblica di NAPOLI

Centro Direzionale via Grimaldi Is. E/5

80143 Napoli

Oggetto: Incendio Area Ex Ecorec – Marcianise . Esposto per PRESUNTO  disastro ambientale,mancato intervento preventivo e tutela della salute pubblica
I sottoscritti in rappresentanza del Co.Re.Ri. Coordinamento Regionale Rifiuti in ordine all’argomento in epigrafe in oggetto indicato espongono quanto segue:

Premesso che

- il giorno 12 maggio 2009, intorno alle ore 1,30 del mattino si è sviluppato un incendio, molto probabilmente doloso, di un grande deposito di gomme abbandonato in prossimità degli ex stabilimenti EcoRec e Cubex. Sono intervenuti i Vigili del Fuoco del Comando Provinciale di Caserta, diretti sul posto dall'Ispettore Pugliese, e personale dell'Asl Caserta. Successivamente, vista la vastità e la gravità dell'incendio, sono sopraggiunti rinforzi dei Vigili del Fuoco dai Comandi di Napoli e Benevento. Dalle prime ore dell'alba la grossa nube di fumo sovrastava la città di Caserta e tutta l’area metropolitana;

- il giorno 13 maggio la nube di fumo, a causa dell’incendio ancora in corso, si è estesa, trasportata dai venti, anche sul territorio di diversi  comuni della provincia di Napoli e di Benevento;

- l'area ex industriale, a suo tempo al centro di un esproprio finalizzato alla realizzazione dell’area interportuale, di fatto -  come sottolinea una nota dell'Interporto Sud Europa spa - è ancora sottoposta a una procedura di recupero ambientale in ragione del quale era stato autorizzato, dal Tribunale di Marcianise, «un dissequestro provvisorio della detta area in attesa che i responsabili della Ecorec srl provvedessero al risanamento»;

- la questione si appalesa come un vero e proprio disastro ambientale di proporzioni al momento non valutabili;

- da alcuni anni (circa 7/8) il sito è stato meta continua di scarichi abusivi tanto diventare enorme (circa 3 - 4 campi di calcio) con cumuli di pneumatici alti 15 - 20 metri, ma non ci risulta siano state fatte  azioni di prevenzione e/o messa in sicurezza del sito;

- circa una decina d’anni fa un analogo incendio fu circoscritto e domato soltanto dopo alcuni giorni dai pompieri, provocando anche gravi danni all’ambiente circostante. Nel 2003 gli allevatori di bovini e ovini di Marcianise furono costretti ad abbattere oltre 3.000 capi di bestiame, perchè il latte prodotto risultò contenere un tasso di diossina superiore a quanto stabilito dalla normativa. La presenza della diossina nel latte, secondo le autorità sanitarie, fu presumibilmente provocata dal foraggio prodotto nella zona, a causa soprattutto dei continui incendi di siti di stoccaggio abusivo di rifiuti industriali e dello stesso deposito di pneumatici;

- l'area era stata individuata per la bonifica dal Commissario per le bonifiche, che aveva quantizzato in oltre 2 milioni-2milioni e mezzo di euro la spesa necessaria;

- con una comunicazione in data 25/05/2009 l’Unità operativa Veterinaria di Maddaloni del Dipartimento di prevenzione dell’Asl di Caserta ha diffidato gli allevatori della zona dal somministrare ai propri animali alimenti provenienti da zone che ricadono nel raggio di 10 km dal luogo dell’incendio. Non si è a conoscenza se, allo stato, le autorità stiano provvedendo a distruggere tali alimenti, e quali provvedimenti abbiano adottato nei confronti di quelli destinati all'alimentazione diretta delle persone (ortaggi, frutta, ecc.)

Considerato che

- ci risulta che l’amministrazione comunale di Marcianise, nelle persone dei vari dirigenti p.t., è stata ampiamente sollecitata, in tempi non sospetti, affinché il luogo venisse sorvegliato e quindi messo sotto controllo e sicurezza come per legge, quale obbligo per i proprietari degli immobili e dei terreni circostanti.

- Che potrebbe risultare compromessa la salubrità del cibo in un territorio dove esistono produzioni con marchio europeo Doc, Dop e IGT e dove, in violazione a precise norme europee, sono stati, invece, allocate industrie insalubri (impianti per rifiuti);

- inutilmente e da oltre 24 mesi, a vario titolo, associazioni ambientaliste, comitati civici, organizzazioni professionali agricole hanno rivendicato e ribadito che in aree doc, dop e igt è vietato allocare industrie potenzialmente pericolose per la salute e l’ambiente e che l’incendio aggraverà ulteriormente la situazione degli allevamenti bufalini casertani e napoletani e le conseguenti produzioni di mozzarella marchio dop. 

Dato atto che

- nonostante la gravità del fatto non sembra siano state allertate/utilizzate le forze necessarie per fronteggiare la situazione nella maniera più rapida e sicura, tenuto conto che l’incendio è stato domato solo a distanza di diversi giorni. 
- La situazione sembra grave considerando che  con l’incendio di pneumatici  oltre a sostanze pericolose tipiche di ogni incendio (es. Diossine) vengono liberati nell’aria Idrocarburi Policiclici Aromatici tra cui  il BENZOPIRENE, cancerogeno per l'uomo. Sono noti gli effetti sull'apparato respiratorio. Gli IPA sono veicolati nell'albero respiratorio dalle particelle sospese e, con quelle di diametro intorno a 1 micron, raggiungono direttamente gli alveoli polmonari. Il contatto diretto e prolungato con gli alveoli facilita l'azione cancerogena, eventualmente potenziata dalla presenza di piombo che abbatte le difese organiche. Gli studi epidemiologici condotti sul lavoratori esposti a tali inquinanti hanno chiaramente messo in evidenza il ruolo della inalazione di IPA nello sviluppo del cancro del polmone. 

La normativa vigente
 prevede un livello massimo di benzopirene nell’ aria pari a 1 ng/mcubo.

Considerando che gli IPA rimangono nell’aria per 3 settimane è  corretto sostenere, specialmente per le zone maggiormente investite dalla nube, il pericolo (anche“potenziale”) per la  popolazione ivi residente.

Si segnala inoltre che sono sicuramente da considerare anche le emissioni di ossidi di zolfo di cui è noto l’effetto dannoso per la salute e il danno acuto sull’apparato respiratorio, soprattutto per le categorie più sensibili (bambini ed anziani affetti da patologie a carico del sistema respiratorio)

Va poi considerato l’effetto sinergico dell’emissione di anidride solforosa con il particolato ultrafine a carico del sistema cardio-circolatorio.

Nell’occasione si segnala inoltre che, nell’Inventario Nazionale degli Stabilimenti suscettibili di causare incendi rilevanti, è inserito anche il sito della Vanetta spa( NQ025), sempre in territorio di Marcianise, attualmente abbandonato e pericoloso con le sue enormi vasche di acido. 

Per quanto sopra  

si chiede:

1) La verifica dei fatti esposti 

2) La verifica della regolarità delle autorizzazioni allo stoccaggio di pneumatici usati e se tale autorizzazione sono  in linea con la normativa vigente;

Si chiede altresì di verificare, ai fini dell’individuazione di eventuali atti illeciti:

· Quali azioni di prevenzione sono state poste in essere dopo che un analogo incendio ha devastato il territorio e l’ambiente circostante ove è allocato lo stabilimento;

· Quali controlli tecnici, ambientali, territoriali e amministrativi e monitoraggio sono stati eseguiti questi anni per assicurare che l’attività della Ecorec, così come autorizzata dalla Provincia, fosse sicura e non costituisse problema per gli operatori , per l’ambiente, la salute pubblica e l’agricoltura;

· Se è vero che sono state erogate risorse pubbliche per una bonifica mai avvenuta e che tipo di controlli sono stati promossi dalle autorità preposte alla bonifica stessa,;

· cosa ha fatto e cosa intende fare il rappresentante del comune nella qualità di massima autorità sanitaria per tutelare la salute pubblica e assicurare una corretta gestione del territorio e un suo puntuale controllo;

· quali attività di  monitoraggio ha previsto l’ARPAC per la ricaduta al suolo di sostanze tossiche prodotte dall’incendio 

·   Se le autorità competenti sono  intervenute  per indicare alla popolazione quali azioni di tutela dovevano assumere per non rincorrere ai danni provocati dai fumi tossici;

·   quali azioni la ASL e la Regione Campania hanno posto in essere per tutelare la salute pubblica da questo evento;

· se è stato previsto un piano di distruzione degli alimenti prodotti nella zona interessata dalla diffida all’utilizzo;

· quali misure sono state adottate per consentire agli allevamenti di alimentare correttamente tutti i giorni gli animali posseduti attraverso l’utilizzo di alimenti non inquinati;
Si rimane a disposizione per fornire ogni eventuale chiarimento o delucidazione.

Si chiede inoltre di: 

a) di essere informati dell’eventuale richiesta di proroga delle indagini preliminari

b) dell’eventuale richiesta di archiviazione

c) di ricevere tutte le comunicazioni e a tal fine si elegge domicilio in via Andrea da Salerno 13 80128 Napoli presso WWF Campania
Ornella Capezzuto







Vittorio Moccia

Presidente delegato WWF Campania
                            Responsabile PeaceLink Campania
� Sostanze pericolose: limiti all’uso degli IPA (Idrocarburi policiclici aromatici). Sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE C 120/30 del 20 maggio 2005 è pubblicato il Parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di taluni idrocarburi policiclici aromatici contenuti negli oli diluenti e negli pneumatici (ventisettesima modifica della direttiva del Consiglio 76/769/CEE).





